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Quest’anno ricorre il 38esimo compleanno della testata 
‘Quotidiano di Foggia’ uno dei prodotti editoriali più longevi. 
E nell’editoriale del primo numero che si manifesta il suo 
coraggio e voglia di libertà nell’esprimere le proprie idee. 
Un’esperienza nata dopo il licenziamento da ‘Qui Foggia’, 
infatti il nuovo giornale nasce con una prospettiva diversa: 
“Abbiamo deciso di essere padroni di noi stessi: “Il Quotidiano 
di Foggia”, pur avvalendosi della struttura tecnica e 
imprenditoriale della “Editoriale Nuova Comunicazione” verrà 
diretto e gestito in prima persona dalla redazione, nella 
speranza che questa possa essere la garanzia di democrazia e 
di indipendenza che i lettori giustamente pretendono da noi”. 
Un uomo con un carattere spigoloso ma che è riuscito a 
formare, durante la sua carriera, tanti bravi giornalisti.

E' morto Matteo Tatarella, padre 
di tanti bravi giornalisti foggiani

Il mondo dell’informazione di 
Capitanata piange la 
scomparsa di Matteo Tatarella. 
Giornalista ed editore di lungo 
corso, in particolare di 
'Capitanata', 'Daunia Sport', 
'Radio Foggia 101', 
'Videofoggia' e poi dei 
quotidiani 'Qui Foggia' e 
'Quotidiano di Foggia e di Bari'. 
Era nato a Cerignola nel 1940. 
Era fratello dell'ex ministro 
Pinuccio e dell'ex sindaco di 
Cerignola ed europarlamentare 
Salvatore. 



L'esecuzione è quella tipica 
mafiosa ma gli inquirenti non si 
sbilanciano, al momento, 
nell'identificare l'omicidio 
consumato nella zona di 
Mattinatella. La vittima è 
Bartolomeo Pio Notarangelo 
(nella foto) 36 anni originario di 
Vieste ma residente da tempo a 
Mattinata, già noto alle forze 
dell'ordine per questioni di droga 
(fu arrestato nel 2019 per 
possesso di un 1kg di droga). Dove 
è stato ucciso Notarangelo non ci 
sono sistemi di videosorveglianza 
e circa 1 anno fa un altro aggiato 
mortale portò nel mirino dei 
killer il 28 enne allevatore 
Bartolomeo La Pomarda.  
Guardando la ragnatela di 
contatti tra i clan garganici 
emerge il rapporto di parentela 
tra l’uomo, ucciso l’altra sera, ed 
il cognato Andrea Quitadamo, 

• CRONACA

Si torna a sparare sul Gargano ed in particolar modo 
nella zona di Mattinatella dove a luglio scorso ci fu un 
omicidio di mala. La vittima è stata raggiunta da diversi 
colpi di fucile, una vera e propria esecuzione tipica della 
mafia garganica. Indagano i carabinieri.

uno dei pentiti della mala 
garganica, ma anche la 
parentela con il boss Angelo 
Notarangelo ucciso nel 2015. 
Tutti elementi che portano 
all’ipotesi di un omicidio di 
mafia, quella garganica, che 
certo rischia di non essere un 
caso isolato.

A MATTINATELLA 
OMICIDIO DI MAFIA?



Una storia che sta cambiando con 
personaggi noti alle forze 
dell'ordine che, dalla fitta rete 
della mafia garganica o dalla 
cosiddetta Società Foggiana, 
evadono questa volta in direzione 
degli inquirenti vuotando il sacco 
su omicidi, organizzazione e 
metodi che i clan adottano per 
portare avanti un sistema dedito 
al tra�co di droga, estoraioni ed 
altri gravi delitti. E così emergono 
i collaboratori di giustizia Pino e 
Ciro Francavilla a Foggia, oppure 
Patrizio Villani che svelò i 
retroscena dell'omicidio Paunzio 
ed ancora Marco Raduano definito 
quest'ultimo boss dell'area 
garganica e conoscitore di tanti 
elementi fondanti della mafia 
locale, oppure Danilo La Malva 
che a maggio del 2021 durante un 
processo in cui era imputato 
dichiarò di voler collaborare. 

• IN PRIMO PIANO

Tecnicamente vengono definiti collaboratori di 
giustizia ma li chiamiamo praticamente "pentiti". 
Termine che dalle nostre parti non era mai rientrato 
nei faldoni dei magistrati considerando che le maglie 
della criminalità organizzata erano così fitte e forti 
tali da non concedere fughe incontrollate. 

Ogni volta che le organizzazioni 
malavitose perdono un pezzo del 
loro motore la macchina si inceppa 
con il rischio che possano esserci 
delle ripercussioni all'interno. 
Ecco perchè l'omicidio dell'altra 
sera a Mattinatella di Bartolomeo 
Pio Notarangelo, cognato del 
collaboratore di giustizia Angelo 
Quitadamo, potrebbe essere un 
segnale di allerta da prendere 
seriamente in considerazione.  

Quali conseguenze dai 
pentimenti dei mafiosi ?



DI REDAZIONE

E’ stato riaperto questa mattina il 
presidio di Polizia locale al Nodo 
intermodale in piazzale Vittorio Veneto. 
Ennesimo segnale di attenzione da 
parte dell’amministrazione comunale 
per il Quartiere Ferrovia, e un 
riferimento importante per i residenti e 
per i numerosi frequentatori di un’area 
che presenta luci ed ombre e si intende 
restituire alla piena fruibilità, nel segno 
dell’inclusione e dell’integrazione.
“Non è un’iniziativa propagandistica ed 
estemporanea, ma un’ulteriore 
conferma del nostro operato al servizio 
della legalità e della comunità, e della 
volontà di avvicinare ancora più la 
Polizia locale ai cittadini, nella 
consapevolezza dell’importanza del 
servizio di prossimità svolto. 
Nonostante la grave carenza di 
organico che imporrà nei primi mesi 
una turnazione ridotta, alla quale 
sopperiremo con i concorsi pubblici che 
verranno presto banditi e il cui 
espletamento sarà affidato a società 
esterne, per garantire la massima 
trasparenza” ha spiegato la sindaca 
Maria Aida Episcopo. “Il Quartiere 
Ferrovia è centrale nella nostra 
considerazione, e il nostro obiettivo è 
riportarlo alla sua bellezza e vivibilità, 
garantendo presenza e sicurezza. 
Ringrazio la Polizia locale per questo 
ennesimo impegno, che verrà svolto 
con la dedizione e determinazione

che ho avuto modo di ammirare in 
questi mesi, e con la capacità di 
sopperire con entusiasmo e 
passione a limiti che moltiplicano 
però la voglia di essere partecipi e 
protagonisti di una rinascita attesa 
e necessaria” le parole 
dell’assessora Daniela Patano.
“Il presidio sarà operativo nella fase 
iniziale per un turno giornaliero dal 
lunedì al venerdì, con due o quattro 
unità. Diventerà il riferimento e la 
nostra base operativa per il centro 
cittadino, appena arriveranno nuove 
unità di personale” ha assicurato il 
comandante della Polizia locale, 
Romeo Delle Noci.

Un posto di polizia locale 
a 200 metri dal comando



Questa riattivazione fa sì ben sperare ma 
avrà i suoi frutti solamente se il 
pattugliamento sarà costante e quotidiano 
ed integrato con una serie di azioni volte a 
riqualificare il Quartiere Ferrovia. 
Immaginiamo l’opportunità, come suggerito 
dai comitati della zona, di rendere 
sperimentale un’isola pedonale nei fine 
settimana come noi abbiamo fatto in passato 
attraverso una serie di eventi da e�ettuare 
sul viale della Stazione come serate musicali 
o l’ottimo Mercatino dell’Artigianato, la 
possibilità di attivare misure di 
defiscalizzazione per l’insediamento di 
nuove attività commerciali o per 
salvaguardare quelle esistenti anche alla 
luce della fuoriuscita del Comune di Foggia 
dal cosiddetto “salva-enti”, il potenziamento 
della video-sorveglianza in particolare nelle 
vie sensibili ovvero via Podgora, via Piave, 
via Trieste, via Isonzo e via Monfalcone, 
maggiori controlli negli esercizi 
commerciali valutando ordinanze ad hoc 
per limitare l’inflazione di attività similari.

Riattivazione del distaccamento della Polizia Locale presso il nodo 
intermodale di Foggia una buona notizia grazie all’emendamento al DUP 
proposto da Fratelli d’Italia e dai consiglieri di centrodestra. Solo un 
segnale di esistenza indotto, serve molto di più! Defiscalizzazione, 
sperimentazione isola pedonale, potenziamento video-sorveglianza, eventi 
culturali e sociali. 

Ad evidenziare questo piccolo passo in 
avanti è il capogruppo di Fratelli d’Italia 
Claudio Amorese che in una nota 
esprime una cauta soddisfazione per il 
provvedimento.
"La riattivazione del distaccamento della 
Polizia Locale presso il nodo 
intermodale è una iniziativa positiva ma 
indotta e solitaria che prende spunto da 
un nostro emendamento a prima firma 
dello scrivente capogruppo di Fratelli 
d’Italia Claudio Amorese, approvato ed 
inserito nella nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione 
approvata a marzo. Frutto della nostra 
esperienza di centrodestra quando nel 
2018 decidemmo di aprire un 
distaccamento di polizia locale presso 
l’allora neonato nodo intermodale che, 
avendo un notevole a�usso di avventori 
ed essendo in contiguità con la Stazione 
e tutto il Quartiere Ferrovia, nasceva per 
servire l’utenza e pattugliare in maniera 
costante la zona.

• IN PRIMO PIANO

Non fermarsi al primo 
passo per il quartiere
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Il gruppo de La Via della Felicità di Foggia ha organizzato 
un intervento di raccolta rifiuti in Via Benedetto Croce. 
Nonostante il lavoro svolto, erano ancora presenti molti 
rifiuti, per cui nei giorni scorsi sono tornati in azione i 
cittadini volontari per completare il lavoro. Infatti hanno 
trovato e raccolto molta plastica, gratta e vinci usati, 
lattine, bottiglie di vetro e molto altro, ricevendo 
moltissimi apprezzamenti e ringraziamenti dai passanti. Il 
prossimo intervento si terrà il 21 giugno in collaborazione 
con l’associazione “So Bellicos”.

Nuovo Intervento di raccolta 
rifiuti in Via Benedetto Croce



Fai uso di sostanze? Con quale 
frequenza? Quanti euro spendi per i 
giochi? Cosa fai su internet?
Sono solo alcune delle domande alle 
quali hanno risposto gli studenti delle 
scuole superiori di Foggia coinvolti nel 
progetto “Dipendenze patologiche e 
adolescenti”, realizzato nell’anno 
scolastico 2022/2023. Un questionario 
in forma anonima, incentrato su vecchi 
e nuovi rischi di dipendenza da 
sostanze di�usi tra i ragazzi di età 
compresa tra i 13 e i 17 anni. Martedì 18 
giugno, alle ore 18, a Masseria Antonia 
De Vargas, nel corso di una conferenza 

stampa aperta anche a docenti ed educatori, 
sarà presentato l’esito della pubblicazione dal 
titolo Analisi statistica sui comportamenti a 
rischio della popolazione studentesca di 
Foggia. Previsti gli interventi di: Lucia 
Catalano, vice presidente Associazione 
Comunità sulla strada di Emmaus; Antonio De 
Maso, direttore Fondazione Siniscalco Ceci-
Emmaus; prof.ssa Barbara Angelillis, autrice 
della pubblicazione nonché docente di 
Statistica e Analisi dei dati presso Università 
degli Studi di Foggia e Lum “Giuseppe Di 
Gennaro”; dott. Angelo de Giorgi, primario di 
psichiatra ospedale “Masselli-Mascia” di San 
Severo, già Dirigente medico Ser.D di 
Manfredonia; dott. Giuseppe Centra, 
psicoterapeuta, responsabile sanitario 
Accoglienza adulti-Emmaus. 

“Dipendenze patologiche 
e adolescenti”: i risultati



Allontanati prostituta e 
parcheggiatore abusivo

Nella giornata di ieri operatori 
della Polizia Locale di Foggia in 
assetto S.A.D. effettuavano 
frequenti controlli nella zona 
del cimitero cittadino. Nella 
circostanza, in via 
Sprecacenere altezza ingresso 
cimitero laterale,  gli agenti 
accertavano la presenza di un 
parcheggiatore abusivo che 
veniva sanzionato ai sensi 
dell’Art. 7/15bis CdS e gli veniva 
impartito un Ordine di 
allontanamento dalla zona per 
48 ore così come disposto 
dalla L. 48/2017 (Daspo 
Urbano).
Altresì, in via Sprecacenere 
(strada che adduce al cimitero 
comunale) altezza SS/673, gli 
agenti accertavano la presenza 
di una donna  intenta ad 
occupare suolo pubblico con 
una sedia per svolgere attività 
di meretricio. 

La stessa veniva sanzionata ai 
sensi dell’art. 20 /1° e 4° 
(occupazione di suolo pubblico) 
e le veniva impartito un Ordine 
di allontanamento dalla zona 
per 48 ore così come disposto 
dalla L. 48/2017 (Daspo Urbano). 
Da successivi controlli, gli 
operatori di Polizia Locale 
accertavano che la donna non 
aveva ottemperato a detto 
Ordine di allontanamento e, 
pertanto, le veniva contesta la 
recidiva.
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I post che hanno 
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T E R R I T O R I O

Musica nelle Corti 
di Capitanata

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Festa della 
Musica a 

Lucera

Anziani 
creativi

a Foggia



FINANCIAL 
FOCUS

Lucera  in 
festa con 

Aspettando 
Santa Maria
“Aspettando Santa Maria”, il programma di 
eventi che precede i festeggiamenti che in 
agosto si tengono in onore della Patrona di 
Lucera, partirà quest’anno il 21 giugno con due 
giornate consecutive interamente dedicate alla 
musica di ogni genere.
Lucera è infatti tra le oltre 600 città italiane 
che hanno aderito alla 30esima edizione della 
Festa della Musica, con il tema “La prima 
orchestra siamo noi”, dedicata alle Bande 
Musicali, manifestazione promossa dalla 
Comunità europea, dal Ministero della Cultura, 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con 
l'Associazione Italiana per la promozione della 
Festa della Musica.
“Celebrando l’armonia universale, ‘Aspettando 
Santa Maria’ quest’anno offrirà un palcoscenico 
per la diversità musicale. Dalla tradizione delle 
bande alla contemporaneità dei batteristi, ogni 
nota risuonerà con la ricchezza del patrimonio 
sonoro della Capitanata”, dichiara Francesco 
Finizio, presidente del Comitato Feste patronali 
di Lucera.



"La prima orchestra siamo noi", dedicata 
alle Bande Musicali partirà venerdì 
pomeriggio alle 17.30 nel Chiostro del 
Convento del Santissimo Salvatore con 
“La Festa della musica in Capitanata” 
che si aprirà con i saluti di Giuseppe 
Pitta, sindaco di Lucera, di Sebastiano 
Massimiano, sindaco di 
Serramonacesca, di Massimo 
Mastroiorio, direttore dell’Archivio di 
Stato di Foggia, di Giancarlo Flaminio, 
responsabile del settore Beni Culturali 
del Comune di Lucera, di Walter di 
Pierro, presidente dell’Archeoclub di 
Lucera sede “Minerva”, Marika Perna, 
presidente dell’Associazione Amici 
Banda Musicale “Silvio Mancini”  di 
Lucera. Seguiranno gli interventi di 
Alfredo de Biase, coordinatore 
dell’Archivio di Stato di Foggia, che si 
soffermerà sul tema  “Ministero della 
Cultura e la Festa della musica in 
Capitanata”, quindi di Giuseppe 
Trincucci, storico e divulgatore, che 
illustrerà le “Tradizioni musicali a 
Lucera tra Ottocento e Novecento” e 
infine di Francesco Finizio, maestro e 
direttore d’orchestra, che tratteggerà il 
passaggio “Da Mancini alla Banda ‘Silvio 
Mancini’”. Modererà Anna Pia Urbano, 
componente del direttivo Archeoclub di 
Lucera. Alle 18.30, nel cavedio della 
Biblioteca comunale “Ruggiero Bonghi” 
sarà inaugurata la mostra intitolata 
“Musica in Capitanata: storia e 
tradizione delle Bande musicali” a cura 
di Alfredo de Biase e Anna Pia Urbano. 
Saranno esposti documenti storici, 
aneddoti, fotografie, cartoline, spartiti, 
strumenti musicali, con performance di 
arti visive dell’artista Salvatore Lovaglio 
e videoproiezioni a cura dell’Archivio di 
Stato di Foggia e dell’Archeoclub di 
Lucera sede “Minerva”. La mostra 
resterà aperta dal 21 giugno al 5 luglio 
nei seguenti orari: 9�00-13�00 dal lunedì 
al venerdì; 16�00-18�00 martedì e 
giovedì.

A seguire, alle 19.30, si terrà la Presentazione 
della ricostituita banda “Silvio Mancini” con 
l’esecuzione di brani musicali diretti dal 
maestro Antonello Ciccone. Al termine, la 
banda si dirigerà in corteo verso Piazza 
Duomo. Spazio alle voci alle 21.30 in Piazza 
del Duomo, nella Corte del Palazzo Vescovile, 
con la manifestazione “Cori in coro”, 
spettacolo canoro a cura della Corale “Santa 
Cecilia – don Edoardo Di Giovine” di Lucera 
diretta da Pasquale e Michele Ieluzzi, con la 
solista soprano Annarita Di Giovine-Ardito, e 
della Corale “Santa Cecilia” di Castelnuovo 
della Daunia. Nel gran finale, i cori si 
esibiranno insieme. Durante la serata 
saranno consegnati riconoscimenti alla 
carriera a Pasquale Ieluzzi, direttore della 
corale lucerina e ad Antonio La Piccirella, 
presidente onorario della Banda “Silvio 
Mancini”. Sono due gli appuntamenti del 22 
giugno. Si comincerà alle 20.30 nella Chiesa 
Santa Maria delle Grazie alle Cammarelle con 
il Concerto dell’Orchestra da Camera di 
Lucera a cura di Associazione Artecultura, 
Strumenti e Figure e Associazione Risonanze.
Mentre alle 22.00, in Piazza Duomo, avrà 
luogo Power Drum Band, uno spettacolo 
musicale con la partecipazione in 
contemporanea di 15 batteristi.



SPETTACOLO 
DI «ANZIANÌA 
CREATIVA» A 

FOGGIA
Gli anziani che condividono i propri 
ricordi stanno meglio. Narrare le 
proprie memorie rappresenta un 
potente mezzo di coesione per la 
comunità, che riflettendosi nel passato 
rafforza la propria identità. È questa 
l'idea che sta alla base del progetto 
«Memoria coesione futuro» promosso 
da Auser Territoriale Foggia in 
partnership con Spi Cgil Foggia e il 
Circolo Auser di Vico del Gargano, 
sostenuto dall’Assessorato al Welfare 
della Regione Puglia con i fondi di 
«Puglia Capitale Sociale 3.0». Tra le più 
originali linee di azione previste dal 
progetto c’è il «Laboratorio di anzianìa 
creativa» diretto da Bruno Caravella, 
cantastorie, poeta, animatore culturale 
e musicale. La memoria delle donne e 
degli uomini anziani che hanno 
partecipato al laboratorio, durato 4 
mesi, è diventata narrazione, storie e 
canzoni. Sotto la sapiente guida di 
Caravella, a presentarli al pubblico 
saranno proprio loro, nella «prima» 
dello spettacolo «Il filo d’argento della 
memoria è una verde carezza» che si 
terrà a Foggia, martedì 18 giugno 
prossimo, nell’Auditorium della Cgil (via 
della Repubblica) con inizio alle ore 
18.00 (ingresso libero).

Così Caravella illustra lo spettacolo: 
«Abbiamo cercato di dare spessore 
narrativo a quel filo, invisibile ma vivo, 
inafferrabile ma tangibile, che tiene gli 
esseri umani uniti e legati. È il filo 
d’argento della memoria, il baule che 
contiene la storia e le storie personali di 
tutti gli uomini, la grande avventura 
umana, le vicissitudini quotidiane di 
persone semplici, dell’uomo della strada. 
La memoria di chi, ogni giorno, è 
protagonista della normale esistenza ma 
anche di avvenimenti della Storia con la 
S maiuscola, che vanno affrontati con il 
coraggio e la volontà, immergendosi nel 
grande processo evolutivo della vita.»  «Il 
filo d’argento della memoria è una verde 
carezza» costituirà uno degli eventi 
speciali del «Festival della cultura 
popolare» che si svolgerà a Vico del 
Gargano nel prossimo mese di 
settembre, a conclusione delle attività 
progettuali



Un mese di musica nelle Corti di 
Capitanata. Domani la presentazione

Torna ‘Musica nelle Corti di Capitanata’. Dal 21 giugno al 20 luglio, le serate estive 
foggiane e della provincia torneranno ad essere allietate dalla rassegna 
concertistica che mette insieme studenti e docenti del Conservatorio di Musica 
Umberto Giordano. Cartellone ricco di spettacoli di grande interesse artistico 
anche in questa edizione che vedrà assegnare come ogni anno il premio ‘Corti di 
Capitanata’ giunto alla VI edizione e svolgersi in contemporanea la XIX edizione 
del Rodi Jazz Fest. Il programma dettagliato e le novità della rassegna targata 
2024 verranno illustrati durante la conferenza stampa che si terrà martedì 18 
giugno alle ore 10.30 presso la Sala del Tribunale di Palazzo Dogana. 
Interverranno il presidente della Provincia di Foggia Giuseppe Nobiletti, il 
direttore del Conservatorio il maestro Donato Della Vista e il presidente del 
Conservatorio il prof. Saverio Russo.



Le nuvole parlanti
Si terrà stasera alle 18.30, presso la libreria Ubik di 
Foggia, la presentazione ufficiale del libro “Le nuvole 
parlanti” della giornalista Alessia Paragone.
Saranno presenti con l'autrice, il fumettista Giuseppe 
Guida, che ha disegnato la copertina del libro e il regista 
Alessandro Guida nelle vesti di moderatore.
L'autrice ha raccolto nel libro alcune tra le sue più 
significative interviste a personaggi del mondo del 
fumetto: disegnatori, sceneggiatori, responsabili fan 
club. 
“Le nuvole parlanti"offre una visione del mondo del 
fumetto oggi, come è cambiato e come sta evolvendo 
negli ultimi anni.
Tra le interviste da segnalare quella allo scomparso 
Alfredo Castelli, figura di punta del fumetto seriale 
italiano, sceneggiatore di talento e papà di personaggi 
amatissimi come Martin Mystère e l'omino Bufo.
La copertina del volume è stata creata dal bravissimo 
fumettista Giuseppe Guida che ha disegnato la 
giornalista in versione “baby”.
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SI LAVORA IN ATTESA CHE 
ARRIVI IL 30 GIUGNO

Trovato 
l'accordo 

con il nuovo 
direttore 
sportivo 

Inserto sportivo



DOPO IL 30 GIUGNO L'UFFICIALITA'

Il Foggia ha chiuso l’accordo con 
Domenico Roma con buona pace 
delle voci che continuano a 
circolare su altri obiettivi. Sarà l’ex 
Direttore Sportivo del Messina 
(nella foto) il responsabile dell’area 
tecnica del club rossonero per la 
prossima stagione. L’operazione 
sarà ufficializzata solo dopo il 30 
giugno. Intanto quella che va a 
cominciare è la settimana decisiva 
anche sul fronte scelta guida 
rossonera. 

tecnica e le indiscrezioni in nostro 
possesso danno per certo che 
l’accordo sarà raggiunto per metà 
settimana, entro giovedì, con la 
condivisione di Roma e proprietà 
rossonera. La cerchia di nomi si è 
ristretta a tre profili tutti di primo 
piano con un quarto che potrebbe 
essere la sorpresa o come si suol 
dire la ciliegina sulla torta. 
Parliamo di Francesco Modesto, 42 
anni, crotonese di nascita, la 
passata stagione all'Atalanta U23,

DI TIZIANO ERRICHIELLO

Il Direttore Sportivo c'è, 
ora sotto con l'allenatore



ex esterno di difesa con un 
passato alla Reggina, al Genoa, al 
Parma in A oltre a Cosenza, 
Palermo, Ascoli, Padova e 
Crotone in B. Chiusa la carriera al 
Rende in serie D nella stagione 
2016 ha intrapreso la carriera di 
allenatore proprio nella 
formazione calabrese prima di 
approdare al Cesena, alla Pro 
Vercelli, al Crotone, al Vicenza e 
nel campionato appena concluso 
sulla panchina bergamasca con 
un quinto posto finale e la 
partecipazione ai play off 
promozione. Modesto non è pero 
l’unico obiettivo della Società del 
Presidente Canonico che 
avrebbe sondato anche 
l'allenatore Aimo Diana, 46 anni, 
bresciano, ex terzino proprio 
delle rondinelle dove ha iniziato 
la sua carriera di calciatore tra A 
e B. Verona, Parma, Sampdoria, 
Palermo, Torino le altre piazze 
dove ha militato l’ex allenatore 
del Vicenza reduce dall'esonero

durante l’ultimo campionato. 
Con la Reggiana nel torneo 2022-
2023 ha centrato la promozione 
in serie B con un turno 
d’anticipo. Bruno Caneo, 67 anni, 
nella passata stagione alla Turris 
dove è tornato a sedere in 
panchina dopo l’eccellente 
campionato 2021-2022 con i 
corallini protagonisti in zona 
playoff. Una ipotesi questa che 
però non sarebbe in cima ai 
pensieri della proprietà 
rossonera ma che costituirebbe 
una valida alternativa. Ci sarebbe 
una quarta ipotesi, molto valida, 
sulla quale resta il massimo 
riserbo ma che potrebbe 
rappresentare la vera sorpresa e 
che potrebbe concretizzarsi 
proprio a metà settimana e 
riguarderebbe un profilo che 
stuzzicherebbe non poco la 
fantasia del popolo rossonero e 
farebbe fare un notevole salto di 
qualità ai programmi per la 
prossima stagione.  
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